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OGGETTO:  Nuovo documento Key concepts uccelli oggetto di caccia.  

 

In riferimento alla nota n. prot.121/2022/PP di pari oggetto si evidenziano i seguenti punti. 

Allo scopo di fornire il contributo italiano al processo di revisione del documento “Key 

concepts”, per la corretta definizione dell’inizio della migrazione verso i siti di nidificazione, 

contrariamente a quanto sostenuto da Codeste Associazioni e conformemente alle indicazioni 

europee, questa Direzione ha realizzato un ampio, trasparente e approfondito confronto tecnico-

scientifico. 

Tale confronto si è concretizzato nella richiesta di fornire i dati a propria disposizione, 

realizzando riunioni e istituendo un tavolo di confronto tecnico-scientifico che ha visto coinvolte 

MIPAAF, Regioni, Provincie autonome, ISPRA e portatori di interesse, tra i quali anche i 

rappresentanti di Codeste Associazioni (si vedano, solo ad esempio, le allegate note prot. 

8979/PNM del 2 maggio 2018,  prot. 15746 del 13 luglio 2018, prot. 17463 del 27 luglio 2018, prot. 

23121  del 3 ottobre 2018, prot. 24616 del 22 ottobre 2018, prot. 25320 del 30 ottobre 2018).  

Al termine del confronto sopra menzionato, utilizzando per l’analisi dei dati raccolti anche 

modelli analitici avanzati, ISPRA ha ritenuto di dover fornire aggiornamenti per i periodi di 

migrazioni prenuziale di 5 specie (Alzavola, Beccaccia, Cesena, Tordo bottaccio, Tordo sassello), 

mentre per tutte le altre specie non ha ritenuto di dover modificare quanto riportato per l’Italia 

nell’attuale documento “Key Concepts Document”.  

Al termine, questa Direzione ha trasmesso il database finale alla Commissione europea, nei 

termini richiesti, peraltro sempre tenendo informati tutti coloro i quali avevano partecipato 

all’articolato processo partecipativo (si vedano, in particolare, le allegate note prot. 25634 del 5 

novembre 2018, prot. 25989 dell’8 novembre 2018). 
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In linea con il processo definito a livello europeo è stato successivamente assicurato il 

confronto bilaterale con gli altri Paesi per la risoluzione delle incongruenze che ancora 

permanevano nel “Key Concepts Document”, in particolare vi è stato un serrato confronto con la 

Francia che ha consentito di riconoscere la fondatezza dei rispettivi dati scientifici ma non di 

giungere ad una interpretazione condivisa. 

Peraltro, come già comunicato a Codeste Associazioni (si veda, ad esempio, la nota prot. 

89879 del 2 maggio 2018), questa Direzione, nell’aderire convintamente al processo di revisione 

del “Key concepts Document”, ha anche sostenuto la realizzazione dell’Atlante della migrazione 

degli uccelli tra Europa e Africa, un importante progetto indipendente e sovrannazionale promosso 

dalla Convenzione sulle Specie Migratrici, che analizza nel loro complesso le rotte di migrazione 

delle singole specie basandosi sull'analisi di milioni di dati già archiviati e disponibili nelle banche 

dati esistenti, a partire da quella EURING dell'Unione Europea, ma anche dei dati raccolti con 

l’utilizzo di trasmettitori satellitari, così come l’ampia gamma di dati raccolti attraverso il contributo 

volontario dei cittadini europei. 

Tale Atlante di imminente pubblicazione, ha permesso di analizzare in maniera coerente la 

progressione dei flussi migratori seguendo modelli specifici omogenei ed evitando di ottenere dati 

disomogenei per ogni Paese, ed ha peraltro confermato le date italiane sulla migrazione prenuziale 

relative alle 5 specie di uccelli cacciabili per quali era stata richiesta una revisione. 

Nel complesso il lavoro congiunto di tutti i Paesi ha consentito di superare un grandissimo 

numero di incongruenze in precedenza rilevabili nel “Key Concepts Document”. Le poche 

incongruenze rimaste dopo la revisione possono essere ricondotte alla mancata individuazione di 

una metodologia univoca di valutazione dei dati e della definizione di inizio della migrazione da 

parte della Commissione Europea. 

Per contro questa Amministrazione ha sin dall’inizio stimolato il confronto a livello europeo 

per il superamento delle incongruenze esistenti fra i dati di Paesi vicini, ha messo a disposizione 

risorse rilevanti promuovendo la collazione ed elaborazione di dati a livello di regione europea.  

Si rammenta infine che il Ministro della Transizione ecologica, consapevole delle 

permanenti problematiche relative alla materia, ha inteso sollecitare un nuovo autorevole intervento 

del Commissario Europeo Sinkevicius.  

Al riguardo il Commissario Sinkevicius ha evidenziato come l’attuale “Key Concepts 

Document” rifletta i dati ufficiali degli Stati Membri, nonché le ampie consultazioni effettuate sia 

con le competenti autorità nazionali sia con i portatori di interesse. In relazione alla difformità tra i 

dati dell’Italia e quelli di altri Stati membri, evidenzia come una nuova fonte di dati sarà 

rappresentata dall’Atlante della migrazione degli uccelli tra Europa e Africa che, unitamente a 

ulteriori studi e monitoraggi che gli Stati membri dovranno realizzare, consentirà di colmare le 

attuali lacune delle conoscenze scientifiche e di armonizzare i futuri aggiornamenti del “Key 

Concepts Document”. 

 

Dr.  Oliviero Montanaro 
                                                                                        (documento informativo firmato digitalmente  

                                                                                       ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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